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Per spese processuali i'INPS 
paga ben due miliardi all'anno 

Perde l ' 80% delle cause • Insufficienza numerica del collegio di avvocati • In provincia di Avel­
lino un terzo della popolazione attiva è pensionata • La complicità dei medici (36 rinviati a giudizio) 

Grazie ad interessanti iniziative 

Nel centro storico 
di Salerno rinasce 

la vita associata 
Come i cittadini e le organizzazioni democratiche e culturali hanno risposto ad una 
politica urbanistica scellerata - L'impegno della nuova amministrazione provinciale 

Sono circa 97 mila i puisio-
nati INI'S della provincia di 
Avellino: in percentuale un 
terzo della popolazione atti­
va e quasi un quarto dell'in­
tera popolazione irpina. 

Questo dato è stato ufficial­
mente comunicato da Onofrio 
Spitaleri, presidente provin­
ciale dell'lNPS e segretario 
della CISL irpina. nel corso 
di una vivace conferenza 
stampa tenuta l'altra sera per 
iniziativa del comitato provin­
ciale INPS. 

Un sistema 
incredibile 

Dalla relazione di Spitaleri 
e dalle sue ris|jostc alle mol­
teplici domande dei giornali­
sti presenti sono venuti fuori 
altri incredibili dati: dei !>7 
mila pensionati INPS ben 
W.G82 sono coloro che rice­
vono la pensione per inabili­
tà al lavoro, mentre poco più 
di 32 mila sono i pensionati 
per vecchiaia (cioè per aver 
raggiunti i limiti dell'età pen­
sionabile). K" in questo siste­
ma. davvero incredibile, di 
pensionamento di circa un 
terzo della jxijiola/ione irpina 
che si inserisce lo scandalo 
dei medici periti del tribuna­
le di Avellino dei quali ben 
.'{"> sono stati rinviati a giudi­
zio p?r aver redatto perizie 
immoti vatamente favorevoli 
a coloro che avevano prodotto 
ricorso alla magistratura per 
ottenere la pensione che lo 
INPS aveva loro negato. Oc­
corre aggiungere che, come 
pare, pochi sono i medici in­
criminati. oltre che per falso 
in perizia, anche per corru­
zione aggravata e truffa ag­
gravata. Se però alcuni sono 
innocenti ed altri hanno agito 
in nome di malintesi senti 
menti di apertura sociale, è 
pur tuttavia vero che si sono 
creati, nel corso di una decina 

d'anni. legami davvero ma­
fiosi tra intermediari, patro­
nati non confederali, alcuni 
avvocati (che hanno accumu­
lato fortune vertiginose) ed 
alcuni medici: -e Questo è il 
nodo — dichiara il compagno 
Giovanni Hefaro della segre­
teria provinciale della CGIL 
— su cui la magistratura de­
ve fare chiarezza e individu i-
re eventuali rosponsab-lilà. 
Sarebbe, però, anche bene sa­
pere perchè e come mai. nel 
l'attribuire le perizie ai 100 
medici iscritti all'albo «lei tribù 
naie, solo alcuni siano stati 
favoriti, ricevendo annual­
mente centinaia di perizie. 

mentre tutti gli altri medici 
ne hanno avute una decina 
ciascuno ». 

Ma. pur tenendo in debito 
conto il contesto socio-econo­
mico di disgregazione e di 
mancanza di occupazione del-
l'irpinia, non si possono non 
evidenziare anche le pesanti 
responsabilità della gestione 
dell'lNPS per questa situazio­
ne di superpensionamento. In­
nanzitutto. è necessario nota­
re come l'IN'PS abbia ancora 
un personale medico ed un 
collegio di avvocati (appena 
3) del tutto insufficiente non 
solo a garantire il funzioni-
mento dell'iute, ma anche la 
|x:ssibil'tà matiriale di eo-.ti-
tuirsi nelle migliaia di proev-
dimenti (più di 10 mila al­
l'anno in nudia) giudiziari. 
Infatti. I'INPS ha perso, dal 
1970 ad oggi. l'8U''j delle cau­

se (non si sa in quante non 
si sia neppure c;;-.t:tuita in 
giudizio o lo abbia fatto so­
lo formalmente) Ciò signifi­
ca che I'INPS paga due mi­
liardi all'anno per spese pro­
cessuali. Ancora. Sin ora lo 
INPS non ha mai iniziato — 
come pure la legge consente 
— una seria revisione delle 
pensioni erogate, almeno di 
quelle per decisione della ma­
gistratura. V"è -- tanto per 
fare un esempio — una larca 
fascia di pensionati tra i 30 
e i 50 anni che I'INPS po­
trebbe richiamare a visita 
qualche anno OOJH» la conces­
sione della pensione. Siamo 
certi, che. in tal modo, si 
scoprirebbe che migliaia di 
pensionati godono di ottima 
salute e che, quindi, è possi­
bile revocare loro la pensio­
ne. Sarebbe questo non solo 
un gesto di moralizzazione. 
ma anche un duro colpo a 
tutto il sistema di corruzio­
ne che concorre a far sborsa­
re all'INPS in Irpinia circa 
100 miliardi all'anno. 

Riorganizzare • 
l'istituto 

< E' necessario — rileva 
il compagno Hefaro — muo­
vere al più [ìrcsto alla rior­
ganizzazione dell'lNPS. in mo­
do da assicurare un suo serio 
fun/.iona'mento ed un concre­
to impegno nelle vertenze giu­
diziarie Anche il sindacato, e 
la CGIL lo sta facendo, deve 
dare il suo contributo ad una 
proronda opera di moralizza­
zione. .superando limiti e ca­

renze nell'azione dei patro­
nati >• 

Gino Anzalone 

A Caserta, dopo il fallito attentato di Aversa 

Costituito il comitato antifascista 
Si è svolto presso il palazzo della Pro­

vincia un incontro per valutare tutt i g.i 
aspetti connessi al recente episodio di 
terrorismo verificatosi ad Aver.-a (ove 
nei giorni scorsi è stato rinvenuto un 
ordiL'n.) esplosivo), al quale ha.".no preso 
p:irte i segretari provinciali dei partiti 
democratici - Scara.io (PCI). Cipiun"hi 
i D O . Fnselmi I P S I I . Delhi Volp? (PSDI). 
De P.indi.s iPFtli e Razzino (PLI) — 1 
capigrupp.'i dei p.ut iti presenti in con 
siflio provinciale e gli esponenti dilla 
li clorazione unitaria sindacale. 

Dopo r.n breve dibattito, su p r o p a l i 
de! compitano Scalano, si è costituito il 
comitato antifascista permaninte per la 
difesa delie istituzicni democratiche pre­
sieduto dal presidente dell'amministra­
zione provinciale, prof. Coppola, e com­
posta dai segretari provinciali dei par­
titi dell'arco costituzionale e dai rappre­

sentanti della federazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL. 

Il comitato riunitosi subito dopo ha 
'nvitato il sindaco di Aversa a convo­
care c o i urgenza una seduta straordi­
naria del consiglio comunale ed ha ap­
provato un ordine del giorno con il 
quale, tra l'altro, si invitano i lavoratori 
e t cittadini a vigilare costantemente ed 
a isolare i gruppi eversivi che tendono, 
con il terrorismo ad abbattere l'ordine 
costituzicnale e si sollecita l'immediato 
invio, nella provincia, di una squadra 
del nucleo anti-terrorismo affinchè sia 
stroncato il progressivo e al larmante 
sviluppo della violenza, della crimina­
lità e del teppismo politico. 

Intanto i neofascisti del « R o m a » insi­
stono con la matrice mafiosa per il fal­
lito a t tenta to cercando in questo modo 
di a l l rn tanare ogni sospetto dai gruppi 
eversivi. 

« Incontro con la ceramica 
di Vietri ;> è l'ultima manife­
stazione in ordine di tempo 
che si svolge n via Da Proce­
da a Salerno e che conferma 
ormai il ritorno della "vita" 
del centro storico. Gli anni 
'60. che si caratterizzarono 
come gli anni del sacco di 
Salerno, oltre a spostare l'as­
se dc'la città verso Oriente, 
creando cosi i famosi ghetti 
(Mark-onda. Pastena e Mer-
catello) determinò il degrado 
definitivo del centro storico. 

Primo, a cadere, a tramon­
tare cioè come centro di at­
tività commerciale ed arti­
gianale. tu il quartiere che 
è situato attorno allo splen­
dida p.azza di Largo Canijio. 
una volta centro effettivo di 
Salerno. Rimasero cosi, negli 
anni r»0. due o tre i negozi 
ancora in Vita: furono i più 
accaniti quei commercianti 
che vollero r i n u n c e H via 
Da Precida. Quando ormai lo 
sconquasso della città era di­
ventato cosa fatta, da'l 'inter­
no del quartiere sorsero le 
prime iniziative di lotta pDr 
il ritorno della vita del cen­
tro .storico. I protagonisti fu­
rono la sezione del PCI Di 

Presentata dal gruppo regionale del PSI una proposta di legge 

Ristrutturare FESA impegnando 
Regione e Comunità montane 

La relazione introduttiva tenuta da Palmieri — Le differenze con le proposte di legge 
di DC e PCI — Rinviata la riunione indetta dall' assessore all ' agricoltura Cappello 

Con una conferenza stam­
pa. tenuta ieri nella sede del 
proprio gruppo regionale, il 
PSI ha presentato una prepo­
sta di legge per la trasforma­
zione dell'Ente di Sviluppo 
Agricolo in Campania in En­
te regionale di sviluppo agri­
colo in Campania. La relazio­
ne introduttiva è stata tenu­
ta da! presidente de! gruppo 
regionale socialista. Umberto 
Palmieri. Quest'ultimo, dopo 
aver sottolineato come -sia ne­
cessario un maggiore impe­
gno della Regione Campania 
nell'esaminare e neil'interve-
nire più concretomente nelle 
diverse e stratificate realtà 
del'a nostra regione, si è sof­
fermato nel puntualizzare co­
me questa preposta di legite 
socialista tenda, appunto. a:i 
investire gli organi regionali 
c:i un pror-Vina troppo a lun­
go ignorato o sottovalutato: 
quello dell'agricoltura in Cam­
pania. 

« E' questo un oroblcma — 
ha continuato Palm eri — 
c?rtam?nt^ non meno rilevan­
te di altri temi. o?^i ogget­
to di attenzione e studio, qua-

li quello della riconversione 
industriale e della legge per 
il Mezzogiorno ». 

Il progetto .socialista per la 
trasformazione dell'ente di svi­
luppo in Campania in ente 
regionale di sviluppo agricolo 
in Campania è stato, poi. più 
dettagliatamente illustrato dal 
socialista Cimmino. responsa­
bile ]>er l'agricoltura. Centro 
della proposta socialista è la 
realiz/xizione di una politica 
di s trut ture e di prezzi che, 
soprattutto attraverso le for­
me associative, assicuri mag­
giore reddito e maggiore occu­
pazione sia nella produzione 
e nell'uso dei mezzi tecnici 
s-a nelle successive fasi pro­
duttive aziendali che in quel­
le trasformative dei prodotti 
agricoli. Importanza rilevan­
te hanno, ne! progetto di leg­
ge presentato alla s t amp i dal 
gruppo regionale socialista. 
momenti di partecipazione e 
di procrammazione collettiva 
quali possono essere i com­
prensori e le comunità monta­
ne. 

In relazione, poi. alle pro­
poste di legge presentate in 

merito anche dai gruppi co­
munista e democristiano, Cim­
mino ha tenuto a mettere in 
evidenza le differenze riscon­
trabili fra le varie proposte. 
« La DC ha affermato Cim­
mino — continua a partire 
per ogni miglioramento del 
settore agricolo dalla vecchia 
riforma agraria da noi consi­
derata completamente anacro­
nistica e superata. Di qui. per 
esempio, il fatto che nella 
proposta di legge democristia­
na non si accenni minima­
mente al recupero ed alla va­
lorizzazione delle zone inter­
ne. Per quanto riguarda, poi. 
la proposta di legge comuni­
sta non ci troviamo d'accor­
do — dicono i socialisti — sul 
ruolo che dovrebbe svolgere 
il futuro presidente dell'ente. 
I comunisti sono per un net­
to ridimensionamento dei po­
teri e delle funzioni proprie 
del presidente a vantaggio di 
un più esteso potere decisio­
nale dei cemnrensori e delle 
comunità montane. Noi. al 
contrario, insistiamo nel rite­
nere più efficace e va! :da la 
presenza di un presidente che 

conservi poteri tali da permet­
tergli in ogni momento di in­
tervenire tempestivamente nei 
casi in cui sia necessario agi­
re con prontezza e rapidità ». 

A conclusione della confe­
renza i rappresentanti socia­
listi si sono detti fiduciosi 
sulla possibilità che sul pro­
getto di legge si formi una 
ampia maggioranza che per­
metta a! progetto in questio 

ne di essere al più presto ap­
provato e di diventare rapida-
mente esecutivo. 
. I n t an to al riunione indetta 

dall'assessore regionale^ all ' 
agricoltura. Cappello, per ia 
presentazione del disegno di 
legge sull'Ente di Sviluppo A-
gricolo in Campania è stata 
rinviata per l'assenza dell'as­
sessore stesso. A questo pro­
posito l'alleanza regionale 
contadini e l'ARI hanno e-
messo un comunicato nel qua­
le stigmatizzando il comporta­
mento dell'assessore Cappello 
sottolineano ecm? anche per 
la legge 308 da legge su! lat­
te non si riesce, da oltre due 
mesi, ad avere un incontro per 
definire la sua applicazione. 

Vittorio, l'associazione per il 
risanamento de! centro stori­
co e alcuni cittadini volente­
rosi. che si riunirono in un 
primo embrione di consiglio 
di quartiere, quello che poi 
è l'attuale struttura degli or­
ganismi di partecipazione. A 
mano a mano negli anni '70 
ritornarono di nuovo le pri­
me attività: la ceramica, at­
tività commerciali e per ulti­
mo alcuni negozi di abbiglia­
mento. In questa cornice si in­
seriscono o.'u'. una serie di 
iniziative, finalmente riuscite, 
che hanno riportato i saler­
nitani in via Da Prorida. Su 
queste linee si sono masse la 
mastra nella galleria e labo­
ratorio d: Largo Campo, la 
cooperativa 'ibrario « Il ma­
gazzino » e per intima, in or­
dine di tempo, la sala-restau­
ro di Altonso Tafuri. 

Quo.-*! e miz.ative. spesso 
riuscite, hanno riportato an­
che ;< la polit ica) nel centro 
storico. Infatti non una del­
le attività messe in cantiere 
da grimi); culturali e da par­
titi democratici tralascia la 
occasione di organizzare con­
vegni d'bitMti in un Quartie­
re di Salerno che sembrava 
destinato n! degrado. Ma 
queste iniziative si scontrano 
con un'oo-ra di distruzione e 
di abbandono de! quartiere 
che è stata compiuta nei mo­
di più assurdi e i>er molts-
simi anni. Uno dei p-iì bei 
palazzi, pa'azzo Pinto. di pro­
prietà della P-ovmcia. rischia 
di cadere poiché Der trent'ali­
ni è stato lasciato nell'ab­
bandono pai assoluto quando 
la soluzione niù loeici sardi­
ne stata adibirlo a biblioteca 
provinciale. L'miziativa di 
ouesti giorni del comoigno 
Ton'no Masullo, assessore alla 
Pubblica istruzione a'ia Pro 
vin^'a. orerebbe in ouilehe 
morio nvvia'-e in maniera ri­
solutiva il '•ecupp'o di a'cimi 
Iv^ni nubb , ;ci. Per n i ' a ^ o 
P 'n 'o ^ in cantiere i n n~o-
wlln dì res ' "u r o oer :! oron-
to ut;!iz70. Così come si u'i-
!iz7c--à in oue<-to ouadro ge­
neral" fi"i1m-^nte !a so'endi-
da \"Vi\ Oua-'glia lasc'at» in 
ored'tà a'ia Provincia -abto'i-
c'onat.a a «.e «-tossa oer mol­
ti anni. Prcbabilment" l'in­
contro con la ceramica di 
Vietri servirà a far divent-i 
ro effettiva la prooosta di 
Elena Croce, che. ool consen­
so dell'assessore a!'a Pubblica 
istruzione aRa Provincia, vor­
rebbe fare di villa Guariglia 
un museo per la ceramica di 
V'e'-ri, ; * 

• à r tratta solo* di 'dure .forza 
a queste proposte 

Ugo di Pace 

ft r O M I T P T O D I R E T T I V O 
r>FI. L ' A R C I 
P R O V I N C I A L E 

E' convocato per oggi, alle 
ore 17.30 presso l'ARCT pro-
v nciale. in via Paladino 5. a 
Napoli, il comitato direttivo 
nrovinciale deil'ARCI. All'or­
dine del giorno, fra l'altro, 

, « L'imnegno dell'associazione 
' dopo il congresso nazionale ». 

Speculazione edilizia a Marano 

Nuove costruzioni 
a «Città giardino» 
li PCI si oppone 

Chiesto l'intervento della Regione per la re­
voca delle autorizzazioni di tre lottizzazioni 

I-a devasta/ione dell'am­
biente provocata da una sfre­
nata speculazione edilizia è 
stata al centro di un dibat­
tito pubblico promosso dal 
PCI di Marano. Dei partiti 
politici erano presenti un con­
sigliere socialista e uno so­
cialdemocratico. La DC con 
una lettera ha fatto sapere 
di ritenere che certi argo­
menti passano essere discus­
si solo in Consiglio comunale. 

La città — che ormai rag­
giunge i 50 mila abitanti — 
è stata retta da! settembre 
1975 fino all ' l l ottobre scor­
so da una amministrazione 
di sinistra, composta da PCI, 
PSI e Pi t i . Profonde diver­
genze sul futuro assetto urba­
nistico di Marano hanno ri­
portato il Comune nelle ma­
ni della DC. L'unico stru­
mento urbanistico in vigore 
è un piano di fabbricazione 
del 1973, secondo il quale so­
no previste tre nuove lottiz­
zazioni nella bellissima zona 
di «Cit tà Giardino», sul la­
to nord dei Camaldolì. Negli 
ultimi dieci anni Marano — 
come tanti altri piccoli cen­
tri che costituiscono la cin­
tura napoletana — ha subi­
to una radicale e tumultuosa 
trasformazione: da centro 
prevalentemente agricolo ha 
visto sorgere in poco tempo 
interi quartieri destinati ad 
alleggerire la domanda di ca­
se a Napoli. Nel 1968, in so 
li quattro mesi, da maggio ad 
agosto, furono rilasciate li­
cenze edilizie per 34 mila va­
ni. in base solo «d un vec­
chio regolamento edilizio del 
191*2. In quel periodo inizia­
rono le prime speculazioni a 
« Città Giardino ». 

Le conseguenze di questo 
vero e proprio assalto porta­
to avanti congiuntamente da 
imprenditori legati alla DC di 
Marano e dalie Immobiliari 
napoletane sono evidenti. La 
città nelle giornate di piog­
gia è puntualmente invasa dal 
fango e dai detriti traspor­
tati a valle dalla collina dei 
Camaldoli. Le fogne si intasa­
no. Melma e liquami feca­
li allagano interrati e nego­
zi. 11 pericolo di crolli non 
è da sottovalutare. 

« IA\ mia casa è andata di­
strutta due anni la — ha de­
nunciato Nicola De Rosa, un 
giovane infermiere — duran­
te una delle tante alluvioni 
che colpiscono la città ». La 
amministrazione di sinistra 
dette l'incarico ad un'equipe 
di tecnici (gli Ingegneri Ro­
si Gandolfl e Abussi e il geo­
logo ' Ortolani) di condurre 
una indagini» sull'assetto idro­
geologico del territorio di Ma­
rano. Le conclusioni sono sta­
te rese note in questi giorni. 

La relazione si sofferma in 
particolare sulla situazione 
del versante settentrionale 
della collina dei Camaldoli : 
« zona dissestata » è s ta ta de­
finita dai tecnici. Più precisa­
mente il professor Ortolani, 
geologo dell'università di Na­
poli ha sottolineato come 
nuovi insediamenti residenzia­
li possano compromettere 
gravemente, con conseguen-

I zo disastrose per tut ta la co­
munità. l'equilibrio idrogeolo­
gico della collina. « Le cave 
di tufo, il disbascamento sfre­
nato e la conseguente distru­
zione di case e di strade — 
ha detto Ortolani — hanno 
alterato l'assetto dei Camal­
doli ». 

Qualcuno ha paventato che 
si possa ripetere la stessa di­
sgrazia che circa un mese fa 
ha colpito Trapani. Sono vo­
ci allarmistiche, anche se In 
effetti le condizioni sono ana­
loghe; a Marano come a Tra­
pani il centro abitato è sor­
montato da una collina, co­
struire ancora senza precau­
zioni e opere di risanamento, 
potrebbe essere la causa di 
una frana a valle 

I consiglieri comunali del 
PCI hanno inviato alla Regio­
ne un esposto in cui chiedono 
la revoca delle autorizzazioni 
per le tre lottizzazioni a «Cit­
tà Giardino ». La Regione e 
stata sollecitata dal PCI ad 
intervenire anche nella com­
pilazione del piano regolato­
re generale, di fronte alla In­
capacità dell'attuale ammini­
strazione comunale di forni­
re la città dello strumento 
urbanistico entro la scaden 
za di marzo. 

II compagno Giarrusso, che 
è stato sindaco durante il 
governo delle sinistre della 
città, è convinto che la bat­
taglia per la- salvaguardia del 
territorio è di fondamentale 
importanza per In città: 
« Peccato — dice — che al­
l'interno delle stesse forze di 
sinistra non ci sia piena Iden­
tità di vedute. La divisione 
delle sinistre d'altra parte fa 
vorisce gli interessi della DC 
e cioè quelli dei gruppi più 
conservatori della citta ». 

I. V . 

Domani sera 
a Battipaglia 

confronto 
con Bassolino 
Domani sera a Battipaglia. 

nell'aula del consiglio comu­
nale. si svolga un interessan­
te botta a, risposta cui,parte­
cipa. ' i l . compagno Antonio 
Bassolino. segretario regiona-

' le del PCI. . 
| • E' possibile uscire dalla 
' crisi: come, con quali forze. 

verso quale società >. questo 
il tema del confronto cui so­
no stati invitati a prender 
parte i corrispondenti dei 
giornali e delle radio locali. 

i Si tratta di una iniziativa 
per molti versi originale, cui 
interverranno anche rappre­
sentanti dei consigli di fab­
brica. dei movimenti e dei 
partiti democratici e citta­
dini. 

« Natale a Napoli » 

S'inaugura 

oggi la 

mostra d'arte 

eschimese 
La «Sett imana canadese^, 

nel quadro delle mi«iife>ra-
7ioni del « Natale a Napoli 
*7f> » s'è inaugurata ieri -e-
ra con la proiezione in an­
teprima europea del film 
<> Kamouraika ». al cinema 
Diana al Vomero. Era pre-
sonte l 'ambasciatore canade­
se in Italia Fortior d'Iber-
ville e i funzionari deli'am-
bi-ciata. addotti al settore 
culturale, dr. Lorenzini e in:. 
Anstis. Erano altresì presen­
ti le maggiori autori tà locali. 

Intanto OUJ; pomeriggio. 
sempre ne! quadro delle ma­
nifestazioni della «Sett ima­
na canadese» sarà inaueu-
ra:a alla Cappella di S. Bar­
bara. ).\ mostra dell'arte es­
chimese. 

Nella circostanza l'assesso­
re Aldo Cr:mi consegnerà a!-
l'ambasciatore canadese una 
targa ricordo. Collaterale al­
la mostra d'arte e de'.i'arti-
gianato vi è anche una espo­
sizione della letteratura ca­
nadese in lingua italiana. 
I*i a Sett imana canadese» si 
articola anche ocn la proie­
zione. il 3 gennaio prossimo. 
al Cine club, alle ore 21. di 
due documentari su! Cana­
da 

Questa serie di manifesta­
zioni, por li carat tere che 
l'anima, non poteva perdere 
di vista gii ob.ettivi commer­
ciali per cui è stata previ­
sta. talché per il prossimo 
anno è in previsione una 
settimana dei prodotti cana­
desi a Napoli e una settima­
na dei prodotti campani in 
Canada. 

La manifestazione «Nata­
le a Napoli '76 * organizzata 
dall'ASCOM e dalla Confe 
sercenti, ha in programma 
altro iniziative tra cu: quel­
la più spettatola re domani 
sera 30 d.cembro in piazza 
Plebiscito in collaborazione 
con l'ENASCO. con la tom 
boia luminosa di benef:c.-n-
za presentata da Silvio N> 
to e nel corso dc!!a quale 
si esibiranno i più noti com­
plessi folk della nostra re­
gione. 

taccuino culturale 
TEATRO 

SERGIO BRUNI 

NELLA TENDA 

DI PIAZZA MERCATO 

Le piccole diffi.-oitù. gli :;i-
conwnieiiti. die Sergio Bra­
ni incontra nei r vivere » il 
suo spettacolo sotto la tolda 
di plazca M . T . ito. e che van­
ti > dai rumor:, ai problemi 
con l'impianto di riscaldamen­
to. al'.'.neviiab.le m.vu\w/..i 
di concentrazione, insomma. 
di uno spazio che non è u:i 
vero e p-.ipr..» teatro, s t.y.ì 
largamente compensate dallo 
affetti!ìso rappo io con il su i 
pubbli.o. per il quale Sergio 
IJruni rvsM sempre « '<> ina­
sto t. 

* Levato 'a m a g h e r à a Pu-
lieonolla *. lo .-peitacV.o par 
tato a Napoli durante le fo­
ste di Natale e Capo.lanno. o 
c'^-y resterà a p>a?za Merca­
to fino al fi g-ema.o. compren­
de. oltre al classico reperto­
rio di canzoni napoletano, m »! 
te canzoni diverso, che por­
tano avanti vn thsrarso nuo­
vo. per una Napa.i che de­
vo. e vuole cambiare, ma che 
— e Sergio Brini è profonda­
mente convinto di que-t i — 
n u l e anrhe con-ervaro la su i 
riera tra.i.::one canora. Que­
sta non searpro è - t i ta . e n.ri 
Ó^YC esser solo d: evasone e 
d: con«olì7-ono. a b a v di bar 
chette o minr!o"..n:. per : guai 
dei naoo'.otar.i. 

L'itinerario poetieo m:is:ca­
le a t t ravers i la Napoli di og­
gi. cosi è stata definita que-
st'uìtima produzione del can­
tante. cì\c -ultimamente e sta­
ta anche trasmossa dalla te­
levisione. è nata dall'incontro 
de'lo musieho di Bruni, com­
positore. eoo lo poesie di Sil-
vatoro Palomba. E i è un iti­
nerario. senza troppi compia­
cimenti Inutili, fra scorci di 
vita reali, e dolo-osamente 
conosciuti dei quartieri della 
nostra città. Dai giovanissi­
mi scippatori e i piccolissimi 
« marluncielli > come il Chiap-
panol'.o della canzone, che fi­
niranno prima o poi nello 
squallore e nella segregazio-

Sergio Bruni con la sua chitarra 

del ( . i r .or- m'nonio * F 
Ilo ore ri.:";\c:ii ili',:;;: • 

p o r i c o l o - e d . ' . i i p a r t e n z a d e : : 
contrabbani.er. . i 

I isomm.ì. '.e ami ro voe: eie1. 
lo notti e della v.ta dei mpo-
letan:. ma anche la voi.vità 
consapevole di f: i:rla con * il 
t irare a campare ». perché 
farlo, equivale a un « tira­
re a morire >. E Napoli, imo 
co, ha qualcosa da ricordare. 
corno dice la canzone sulle 4 
giornate d: Napoli, e qualco­
sa per cui lottare, dietro la 
maschera di Pulc;nel!a e ì 
luoghi comuni della napole­
tanità. 

Allo spettacolo di Ser^r.o | 
Bruni, affollato di appassio­
nati — l'altra sera c'ora* an­
che il rovista Francesco Ro­
si — danno il loro contributo 
Gianni Aterrano. direttore del 

eoiiip\.-.>,i m. iv .a le -e : bravi 
music:.-:: Knzo $:ei!a:o. Oro 
-te F.-ealo. M.rnele D'Ail.v 
-: ivi. («epp.no K-posi:o: de-
b.itta.-v» anche quattro ii:ovani 
a'I.ev: della scuola del prosti-
2.o<o interprete delia canzo­
ne napoletana. 

m. ma. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

Puccini. 
È l i . (Tele 

DIBATTITI 
D I B A T T I T O 
SUL TEATRO 

Og?:. a! teat ro delle Arti. 
in via Poitjno de: Mari, alle 
ore 17. si terrà un incoturo-
dibat tuo con la partecipazio­
ne di Mario e Maria Luisa 
Santella su! tema « Nuova 
avanguardia, recupero de.lu 
cultura popolare ». 

CILEA ( V i * S in Domenico • C 
Europa Tel. 6 5 5 8 4 8 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 Rie 
e Gian presentano: La strana 
coppia, di Garinei e Giovannino 

D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneggiata: Nnanza 'a corte. 

SANCAKLULClU t V i * Sjn Pasqua­
le a Chiata Tel 4 0 5 0 0 0 ) 
Domani alle ore 2 1 . 1 5 , l'È.T.C. 
presenta Ida Di Benedetto in: 
Coppole cilindri e piume di 
struzzo, due tempi di Bussilo, 
Fusco e Gsldieri. 

M A R C H E R I I A (Uaileria Umberto • 
Dalle ore 1 6 . 3 0 in poi spetta­
coli di Streep-tease ( V M 18) 

P O L I T E A M A I l e i . 4 0 1 6 4 3 ) 
Onesta sera alle ore 2 1 . 1 5 . N i ­
no Taranto e Dolores Palumbo 
presentano: La fistiata, di R. 
Viviani. 

CENTRO TEATRO S P A Z I O (Via 
S. Giorgio Vecchio. 2 7 - San 
Giorgio a Cremano) 
(Riposo) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema­
nuele I I I Tel. 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Stasera alle 1S: La cavalle­
ria rusticana, di Mascagni e 
Gianni Schicchi di 

SAN F E R D I N A N D O 
fono 4 4 4 . SP0) 
Onesta sera alle ore 2 1 . 1 5 . E-
dua.-do De Filippo presenta: Na­
tale in casa Cupiello, di E. De 
Filippo. 

S A N N A / Z A R O 
Oreste sera a::e ore 2 1 . 1 5 . la 
Cornpag.-iia D'Alessio-Conte-De 
V.co presanta: Scarpe roppie e 
cerevelle l ine, di G. Di Ma o. 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Pog­
gio del Mar i ) 
Oucsta sera alle ore 2 1 . 1 5 . Ma­
rio e Marialuisa Santella pre­
sentano: La gnoccolara. di P. 
Trincherà. Resia di M . Sardella. 

Teatro TENDA 
a PAZZA Mercata - Tel. 33.Ì244 

da sabato 25 dicembre 

Sergio Bruni 
in 

«Levate 'a maschera 
Pulicenella » 

festivi: 17.30 - 21.30: feriali: 21 
Posto unico L. 2000 

Ampio parcheggio custodito 
I>ocale riscaldato 
Posti a sedere 

I - i I 

CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA P IETRA (V ia U 

Pietra 1 8 9 • Bagnoli) 
Aperto tutta i* te r * dalla ora 
18 alla ora 2 4 

ARCI R I O N E ALTO ( 3 * tnnn* 
Mariano SWmmoia) 
(Riposo) 

CIRCOLO A R T I • SOCCAVO ( P a a 
At tor* Vi ta le) 
Ogni giorno dati* o r * 19 a l i * 

ore 22 proiezioni di films o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI ( V i a Pa­
ladino 3 Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE­
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu­
viano) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

Alle ore 17-20,30: Il territorio 
degli altri (Il mondo muore -
Questo lilm vuole ricordarvelo), 
di W. Wildile Fund. 

CINETECA ALTRO [Via Port'Alba 
n. 3 0 ) 
Tel. 415 .371 ) 
Per la rassegna fantùstique-hor-
ror: I racconti del terrore, di 
R. Corman d ; E. A . Poe. Spett. 
ore 18 . 2 0 . 2 2 . 

EMUA5ST (Via r. Da Mura • Te­
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Taxy driver, con R. De N > o 
DR ( V M 14) 

M A X I M U M (V ia Elena. 19 • Te­
lefono 6 8 2 1 1 4 ) 
L'inquilino del terzo piano 

NO (Via b Caterina at Siena. 53 
Novecento alto secondo, di B. 
Bertolucc. ( 1 7 - 2 2 ) . 

N U O V O (Via Montecalvano. 16 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Po- la rassegna del c.nema ame-
r.c^no. Un uomo chiamato ca­
vallo. d, E. Silversfein 

SPOl CINECLUB (V ia M . Ruta 
n. S al Vomero) 
Un uomo chiamato cavallo. (O.-e 
1S.30. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (V ia Paisiello. 3 5 - Sta­
dio Collana Tel. 3 7 7 0 S 7 ) 
i l signor Robinson (Mostruo­
sa storia d'amore e d'avven­
t u r e ) . con P. Vi l laggo - C 

ACACIA (V ia laraot.no. 12 T«-
lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I l corsaro nero, ccn Ksoir Berj: 
A 

A L C I O N E (V ia Lomonaco. 3 • Te­
lefono 41S. 6 8 0 ) 
Casanova, di Federico Fel.ini -
DR ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cr i ip i . 33 
Tel . 6 S 3 . 1 2 8 ) 
L'ultima follia di Mei Brooks 
(Silent Movie) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l libro della giungla - DA 

AUGUSTEO (Piazza Ouca o Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La fuga di Logsn, con M . York 
A 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • TeM> 
lone 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I l libro della giungla - DA 

CORSO (Corso Meridional* - Te­
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Amici più di prima 

D E L I E PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l maratoneta, con D. Hoffman • 
G 

EXcELSIOR (V ia Mi lane • Tela-
tono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Il corsaro nero, con Kaoir Btdi 
A 

VI SEGNALIAMO 
T E A T R O 

• « La figliata» (Politeama) 
• • Natale in casa Cupiello » (S. Ferdinando) 
• « Lo gnoccolara » (Teatro delle Arti) 

CINEMA 
• < Casanova > (Alcione) 
• • L'ultima follia di Mei Brooks (Ambasciatori) 
• < I racconti del terrore (Cineteca Altro) 
• < Taxy Driver a (Embassy. Europa) 
• < Novecento, atto secondo a (No) 
• « L'inquilino del terzo piano (Maximum) 
• « Un uomo chiamato cavallo» (Nuovo) 
• < Marlowe. l'investigatore privato (Capitol) 

Le sigle che appaiono acconto al titoli dei film cor­
rispondono alla seguente claìsiflcaztone dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico. DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo. M: Musica­
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 • Te-
lelono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La lunga notte di Enlebbe. c=.-. 
H . Berger - DR 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La pietra che scolla, con G. Se­
gai - SA 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l corsaro nero, con Kab'r Bedi 
A 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Ch.aia - Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
King Kong, di J. Gui.lermin - A 

O D E O N (Piazza PieHigrotra, 12 
Tel 6 8 8 3 6 0 ) 
Amici più di prima 

R O X T (Via Tarsia l . 3 4 3 1 4 9 ) 
La pietra che scotta, ccn G. Se­
ga: - SA 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tei. 4 1 5 . S 7 2 ) 
I l signor Robinson (Mostruo­
sa storia d'amore e d'avven­
t u r e ) . con P. Villaggio - C 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 - Te­
letono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Squadra anti lurto. ccn T. M i -
l.3n - C ( V M 1 4 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto. 5 9 • Te-
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra antifurto, con T. M i -
lian - C ( V M 14) 

A D R I A N O (V ia Momeot ivt to . 12 
Tal. 3 1 3 . 0 0 S ) 
Squadra anti lurto. con T. M i -
han - C ( V M 1 4 ) 

ALLE GINESTRE (Piazza S V i 
tal* Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Salari Evpress, con G. Gerr.n-.a J 
A 

ARCOBALENO ( V i a C, Carelli. 1 
Tei. 3 7 7 . S 8 3 ) 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

ARGO (V ia Alessandro Pot i lo . 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tojnaz-
Xi - SA ( V M 14) 

AR ISTON (Via Morghen. 3 7 - Te­
lefono 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

A V I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminei - Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Mary Poppins, ccn J. Andrews 
M 

B E R N I N I (Via Bernini. 1 1 3 • Te­
letono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Mary Poppins, con 1. Andrew* • 
M 

CORALLO (Piazza G B . Vico - Te­
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 
Squadra antilurto, ccn T . M i -
l'sn - C ( V M 14) 

O I A N A (V ia Luca Giordano - Te­
lefono 3 7 7 S27) 
I l deserto dei tartari , ccn J. 
Pe.--.ri - DR 

EDEN (V ia G. Sanfelice - Tele­
fono 3 2 2 7 7 4 ) 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 4 2 3 ) 
Tauy driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

GLORIA (V ia Arenaccia. 1S1 • Te­
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
S i a A - Italia a roano armata, 
con M . Merl i - DR ( V M 14) 
Sala B - Cenerentola - D A 

M I G N O N (V ia Armando D m - Te­
lefono 3 2 4 8 9 3 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz-
zi - SA ( V M 14) 

PLAZA (V ia Kerbaker. 7 • Tele­
fono 3 7 0 . S I 9 ) 
Signori e signore buonanotte, 
csn M . Mistroianni - SA 

R O T A I (V ia Roma. JS3 Tele­
fono 4 0 3 5 8 8 ) 
Italia a mano armata, con M . 
Merli - DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martuccl. 6 3 Te> 

lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
Toló, Fabrizi e i giovani d'oggi 
C 

A M E R I C A (San Martino • Tele­
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 

La moglie di mio padre, con 
C. Baker - S ( V M 1 8 ) 

ASTORIA (Salita Tarsia T?le 
- tono 3 4 3 . 7 2 2 ) -

Dimmi che la i tutto per me, 
con ì. Coralli - SA „ 

ASTRA "(Via -'Metzocafcnqne. lOi . 
- T . L - 3 J 1 .984) •' •-
Ecco lingua d'argento, con C 
Vil lani - S ( V M 1 8 ) - -

A 3 (Via Vittorio Veneto Mia 
no Tel 7 4 0 6 0 4 8 ) 
I l clan dei siciliani, con J. Ga 
bin - G 

AZALEA (Via Comuni. 33 Tel-
tono 619 .260 ) 
Catastrofe 

BELLIN I (V ia Bellini Telalo 
no 341 2 2 2 ) 
Febbre da cavallo, con L. Prole: 
ti - C 

BOLIVAR (Via 8 Caracciolo. : 
Tel 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Totò a Parigi - C 

C A P I I O L (Vis Manicano - Tele 
fono 3 4 3 4 6 9 ) 
Marlow l'investigatore privato. 
con R. M.tchum - G 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
L'anticristo, con C. Gravina 
DR ( V M 1 8 ) 

COLOSSEO (Galleria Umberto I< 
lelono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'ultima donna, con G. Dcpa -
d.e j - DR ( V M 1 8 ) 

DOPOLAVORO P.f . (V ia del Chio 
stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Il cervello, con i . P. Be>mooeVo 
C 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 169 
Tel 6 8 S . 4 4 4 ) 
Totò: Figaro qui Figaro l i - C 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano 
n. 3S Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
D a > 2 5 al 2 9 , Mar io Merola 
presenta la Sceneggiata: « Mam­
mà », dalle 16 in poi. 

LORA (V ia Stadera a Pogg.ore» 
le, 129 Tel. 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
I l presagio, con G. Peck - DR 
( V M 1 8 ) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
deli Orto Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
(Non pervenuto) 

P l E R R O l (V ia A. C De Mela 5 8 
Tel. 7 3 6 . 7 8 . 0 2 ) 
C e s t a sera alle ore 1 6 . 3 0 , M a 
r o Trevi presenta la Sceneggia­
ta: 'O presepio. 

POSILLIPO I V . Posiltlpo 3 9 • Te­
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) . 
(Riposo) 

Q U A D R I F O G L I O ( V i a C a i a l | a | | t l l 
Aosta. 41 Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Appuntamento con l'assale! H*,, 
con J. L Trintignant 
DR ( V M 14) 

R O M A ( V i * Ascanio. 3 6 - Tele­
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Ripeso) 

S É L I i (Via Vittorio Veneto. 2 6 9 
Tel 740 6 0 4 8 ) 
I duri di Hong Kong 

T E R M I (Via Poriooli . IO Tele­
fono 760 17 .10 ) 
Che stangata ragazzi, con R 
Widmerfc - C 

V A L E N I I N O (V ia Risorgimento 
Tei 767 8 5 . 5 8 ) 
Ballata macabra, con K. Black 
DR ( V M 18) 

V I T T O R I A (Via Piscitelll 18 . Te­
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
L'eredita Ferramenti, c e * e). 
Sanda - DR ( V M 1 1 ) 
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